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 Ad ogni essere vivente è data la 
grande opportunità di dare alla vita un 
nuovo individuo; nonostante ci aspet-
tiamo che ciò avvenga ugualmente per 
tutte gli esemplari del regno animale, ab-
biamo dei casi diversi e particolari, che 
possono risultare più che affascinanti. 

IL CAVALLUCCIO MARINO
 Gli Hippocampus appartengo-
no alla famiglia dei Signatidi, e ne esi-
stono attualmente 54 specie diverse. 
Sono conosciuti comunemente come 
“cavallucci marini”, per via della testa 
che ricorda quella di un piccolo cavallo. 
Gli ippocampi sono diffusi praticamen-
te ovunque, tranne che nei mari artici, 
vivono a temperature basse e predi-
ligono abitare i fondali ricchi di alghe. 
Il “cavalluccio marino” è un esempla-
re ovoviviparo, ma la loro strategia 
riproduttiva è piuttosto innovativa: 
a dare alla luce i piccoli... è il papà!  
Durante l’accoppiamento, che di solito 
avviene fra maggio e luglio, la femmi-
na e il maschio intrecciano le loro code, 
durante il loro contatto la femmina de-
posita fino a 1.500 uova in una sorta di 
sacca-incubatrice, molto simile al mar-
supio del canguro, situata nel ventre del 
maschio. Questo le feconda e le ospita 
nel proprio corpo per l’intera durata del-
la gestazione, che può protrarsi dai 10 
ai 28 giorni. Subito dopo il parto i giova-
ni cavallucci sono già del tutto formati 
per iniziare la loro vita libera in mare. 
 Il “cavalluccio marino” è l’uni-
ca specie animale in cui è il maschio 
a essere incinto e partorire; ciò suc-
cede per consentire alla femmina di 
produrre nuove uova da trasferire al 

LA CHIOCCIOLA
 La lumaca non solo detiene il 
record di animale più lento al mondo, 
con una velocità di 0,0099 km/h, ma 
questi timidi esseri abbastanza comuni 
da incontrare sono anche interessan-
ti per quanto riguarda la riproduzione. 
Le chiocciole sono organismi ermafroditi, 
ovvero possiedono sia l’apparato ripro-
duttore maschile che quello femminile.  
C’è da ricordare, però, che, nonostan-
te possiedano entrambi gli apparati ri-
produttivi, le chiocciole non sono in 
grado di autofecondarsi ed è neces-
saria la presenza di due esemplari per 
la riproduzione. La funzionalità nella 
presenza di entrambi gli apparati sta 
nel fatto che due individui durante 
l’accoppiamento fecondano e riman-
gono fecondati contemporaneamente. 
Il periodo di accoppiamento va da mag-
gio a novembre e per avvenire le chioc-
ciole devono avere almeno due anni. 
Producono da 60 a 80 uova bianche sfe-
riche e tra una deposizione e l’altra può 

LE “STRANE UNIONI” NEL PICCOLO 
MONDO ANIMALE

di C. Apone, C. Fasano, A. Grosso
disegni di H. Bakhshandeh

SCIENZE2

maschio appena dopo il parto, per 
dare vita a una progenie numerosa. 

(foto tratta da internet, credits disegni H. Bakhshandeh)



trascorrere più di mezz’ora, con parti 
che arrivano a durare anche giornate 
intere. Le piccole uova sono poi abban-
donate in piccole buche nella terra. Al 
momento della schiusa, una volta tra-
scorsi 20-30 giorni dalla deposizione, 
le chioccioline nascono perfettamen-
te formate e già munite di rudimentale 
conchiglia spirale.
 Altri esempi di animali ermafroditi 
sono il lombrico, il verme e il pesce palla.  

che confessa un’indecisione tra la ten-
denza di accoppiarsi e quella di fuggire. 
Infatti, la femmina arriva a mangiare il 
maschio ancor prima che l’accoppia-
mento sia terminato, per procurarsi i 
nutrienti necessari al sostenimento dei 
propri cuccioli. Si tratta di un caso di 
cannibalismo sessuale, dove il maschio 
viene addirittura trasformato nella casa 
dei nuovi piccoli. La femmina depo-
ne le uova in sacche chiamate “oote-
che”, una sorta di astuccio formato un 
liquido colloso che lei stessa prepara. 
Successivamente, le uova deposte du-
rante l’inverno si schiuderanno in prima-
vera e, dall’involucro, escono delle larve 
simili agli adulti. Le giovani cominciano 
a cercare qualsiasi cosa da mangiare, 
spesso persino i propri fratelli o sorelle.
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LA MANTIDE RELIGIOSA
 La parola “mantide” deriva dal 
greco “mantis” che significa “profeta” 
o “vate”, infatti questi insetti devono 
il loro nome alla postura che assumo-
no mentre aspettano la loro preda: si 
siedono immobili, con le zampe ante-
riori rivolte verso l’alto, come se stes-
sero pregando. Le mantidi sono insetti 
tropicali molto caratteristici e cui certi 
esemplari assumono aspetti di fiori o 
vegetazione per mimetizzarsi. La lun-
ghezza del corpo delle femmine adul-
te è nettamente maggiore di quella 
maschile, con una lunghezza rispetti-
va di 8 centimetri e di 5-6 centimetri. 
La mantide è un’implacabile cacciatri-
ce dalle terribili abitudini “amorose”. 
Innanzitutto il maschio prima dell’ac-
coppiamento, che avviene a fine esta-
te, fa un curioso balletto ondulatorio, 

(foto tratta da internet, credits disegni H. Bakhshandeh)

(foto tratta da internet, credits disegni H. Bakhshandeh)



 Restare uniti è importante e ne 
abbiamo avuto la prova soprattutto in 
questi anni, i quali hanno dato prova di 
quanto sia importante avere un gruppo 
e quanto sia più facile andare avanti sa-
pendo di poter contare su qualcuno nel 
momento del bisogno, perciò parlere-
mo di libri, film e serie televisive mol-
to conosciuti che ci dimostrano quan-
to siano importanti i rapporti umani.

Libri
 Ne “Il Cacciatore di Aquiloni”, ro-
manzo di Khaled Hosseini, ci viene pre-
sentata la storia di due bambini apparte-
nenti a classi sociali ed etnie diverse, Amir 
e Hassan; Amir è figlio di un ricco uomo di 
Kabul, molto influente e potente, mentre 
Hassan è il figlio del servitore del padre di 
Amir ed appartiene ad una minoranza et-
nica. L’intero romanzo si intreccia intorno 
alla loro amicizia e i loro caratteri polar-
mente opposti, difatti Amir è un bambi-
no molto timido che spesso viene bulliz-
zato, al contrario, Hassan è coraggioso 
e voglioso di proteggere il suo amico.
La cosa che più li unisce è però la pas-
sione per gli aquiloni, spesso infatti si 
incontrano per farli volare, riuscendo 
a prendere anche parte al torneo della 
città. Hassan farebbe di tutto per il suo 
amico, che però in un primo momento 
quasi si serve della bravura di Hassan e 
si trova, da adulto, a ricordare commosso 
il vecchio amico. Il libro riflette su temi 
come la fedeltà e l’amicizia, ma descrive 
anche un quadro della società afghana 
che ci ricorda gli eventi contemporanei, 
portando il lettore a appassionarsi alle 
tradizioni e costumi del paese.

RICORDIAMO CHE 
UNIONE FA LA FORZA

di G. Pascale
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Serie tv
 La serie televisiva “Friends” è un 
cult, amata da nuove e “vecchie” gene-
razioni. La serie narra, in modo intuibi-
le dal titolo, le vite di un gruppo inse-
parabile di amici, tutti con personalità 
e caratteri diversi, proprio per sottoli-
neare il fatto che l’amicizia e l’unione 
non conoscono limiti. Credo che ogni 
gruppo di amici abbia coppie di perso-
ne caratterialmente opposte, proprio 
come Ross e Chandler, oppure Joey e 
Phoebe, o ancora Rachel e Monica al-
trimenti se fossimo tutti uguali che gu-
sto ci sarebbe? Essere un gruppo unito 
significa essere in grado di supportare 
(e soprattutto sopportare) le scelte giu-
ste dei propri amici, anche nei momenti 
più bizzarri, come quando vennero in-
trodotti l’anatra e il pulcino dei rispet-
tivi personaggi Joey e Chandler, i quali, 
dopo non poche discussioni, hanno ac-
cettano di convivere con i propri anima-
li domestici in (quasi) tranquillità

Film
 Un altro classico è stato “Il bambi-
no con il Pigiama a Righe”(il film), la sto-
ria si svolge in una delle epoche più buie 
della storia dell’umanità, durante l’olocau-
sto perpetrato durante la Seconda Guerra 
Mondiale. I protagonisti della storia sono 
sempre due bambini, Bruno e Shmuel, 
nati lo stesso giorno ma con vite diame-
tralmente opposte. Bruno è infatti figlio di 
un comandante militare, mentre Shmuel è 
ebreo ed è costretto a vivere in un campo 
di concentramento. I due bambini gioca-
no spesso insieme, ma sono separati dalle 
recinzioni del campo in cui è prigionie-
ro Shmuel. questa cosa crea confusione 
nelle menti innocenti dei bambini, i qua-
li vogliono solo giocare e non si curano 
della provenienza dell’altro, proprio come 
vediamo nelle scene in cui nelle scuole i 
bambini vengono educati alle ideologie 
naziste.
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 Il 2022 sembrava essere iniziato 
come un anno di rinascita, dopo un pe-
riodo che aveva portato le persone ad 
allontanarsi, i rapporti umani come li co-
noscevamo erano mutati in qualcosa di 
completamente diverso, sembrava tutto 
così surreale. Avevamo iniziato da poco 
ad abituarci di nuovo ad una vita “norma-
le”, mai nessuno si sarebbe aspettato un 
“ cambio di programma” del genere. Il 24 
febbraio 2022 inizia l’offensiva militare 
da parte delle Forze armate delle Fede-
razione Russa, nei confronti dell’Ucraina, 
che segna così una brusca escalation del 
conflitto russo ucraino in corso dal 2014. 
Da quel momento in poi la situazione è 
andata sempre peggio. Gli ucraini si sono 
ritrovati messi in ginocchio, davanti a uno 
stato aggredito, in cerca dell’indipenden-
za che voleva essergli sottratta. Gli sta-
ti vicini, non hanno potuto far altro che 
cercare di aiutare nei loro limiti, mandan-
do cibo, vestiti e qualunque cosa potesse 
essere utile a un popolo che ormai non 
aveva più nulla. Ovviamente la NATO e il 
modello di difesa europeo hanno anche 
applicato delle sanzioni senza precedenti 
nei confronti della Russia, che compren-
dono sanzioni mirate (individuali), eco-
nomiche e sanzioni per quanto riguarda 
i visti per gli ingressi. Queste miravano 
a provocare un grave danno alla Russia 
che doveva essere ostacolata nel prose-
guire l’attacco. Questo ha causato delle 
conseguenze che ci riguardano in prima 
persona. Abbiamo assistito a recessione 
e inflazione del gas e dell’energia (e non 
solo) che hanno portato a una vera e pro-
pria crisi economica. Pian piano ci siamo 
abituati alla situazione, a questa nuova 
“normalità”. In Russia, però, è presente da 
mesi il sospetto della decisione di

EUROPE FOR PEACE... ITALIAN 
STUDENTS FOR PEACE
L’UNIONE DEI RAGAZZI DEL GATTO

di T. Voso
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28 ottobre 2022. La marcia per la pace e per il “cessateil fuoco” in Uc     raina. Le scuole campane si mobilitano compatte e UNITE a sostegno 
del martoriato     popolo ucraino.

(Credits:     S.Russo)

Il vessillo della pace. Aldo Capitini ne fu l’ideatore: era il lontano 24 se     ttembre 1961 quando sventolò nella Marcia per la pace. Ma la storia 
racconta anche altro, con dei punti ancora da chiarire. Sicura      mente un simbolo così unico ha conquistato fama mondiale.

(fonte:         Internet)



Vladimir Putin di lanciare un attacco nu-
cleare contro l’Ucraina, ciò significhereb-
be “spazzare via” l’intera Europa e ridurla 
in cenere. Alla giunta di questa notizia le 
persone hanno deciso di prendere posi-
zione riguardo questo conflitto.
“Cessate il fuoco. Negoziate per la pace” 
è lo slogan nato per le manifestazioni 
contro la guerra. Dopo otto mesi di guer-
ra, è entrata anche la follia della minaccia 
nucleare. Venerdì 28 ottobre, Piazza del 
Plebiscito a Napoli si è svolta una gran-
de manifestazione per la Pace convocata 
dalla Regione Campania. <> sono le paro-
le di De Luca a riguardo: la nostra scuola 
vi ha preso parte, portando gli striscioni 
e con la presenza dei rappresentanti. In 
continuità con la manifestazione di Na-
poli, il 10 dicembre ad Agropoli si è svolta 
una marcia per la pace (di portata mino-
re, ovviamente), organizzata dalle asso-
ciazioni di volontariato che operano sul 
territorio, per sensibilizzare la comunità 
su questo argomento. La marcia ha vi-
sto il raduno alle ore 10.00 dal piazzale 
del cineteatro De Filippo, con partenza 
alle ore 10.30, con termine sugli scalo-
ni antistanti la porta di accesso alla città 
vecchia. Si è chiusa poi con un momento 
musicale e di testimonianza. Queste ma-
nifestazioni sono state organizzate dalla 
Rete Italiana Pace e Disarmo, nata nel 
2020, il quale scopo è quello di creare in-
sieme la pace a partire dall’unione delle 
nostre forze, degli obiettivi comuni, per 
rafforzaree far crescere il lavoro colletti-
vo per la pace ed il disarmo. Il progetto 
riguardante la cessazione della guerra in 
Ucraina, denominato “Europe for peace”, 
cerca di trasmettere solidarietà al popo-
lo ucraino e a tutte le vittime di guerre. 
“L’Italia, la Costituzione, la società civi-
le ripudiano la guerra. Insieme esigiamo 
che le nostre istituzioni assumano que-
sta agenda di pace e si adoperino in ogni 
sede europea ed internazionale per la 
sua piena affermazione.”
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 Erasmus sta per “European com-
munity Action Scheme for the Mobility 
of University Students”, ed è un proget-
to europeo studiato per favorire la mo-
bilità degli studenti in Europa. Viaggiare 
e studiare all’estero non solo aggiunge 
esperienze al curriculum, ma apre la 
mente e ci insegna a guardare nuove 
cose attraverso l’apprendimento di una 
nuova cultura. Compiere un periodo di 
studio all’estero è una grande possibi-
lità che l’Unione offre agli studenti del-
le superiori e soprattutto all’universo. 
Dal 2014 venne rinominato con il titolo 
“Erasmus Plus” concentrandosi nel set-
tore dell’istruzione, della formazione e 
dello sport. L’organizzazione del seguen-
te periodo 2021-2027 dispone a una 
serie di innovazioni nel campo dello stu-
dio.  All’interno del programma assumo-
no ruoli centrali alcuni temi, tra i quali: 
L’inclusione sociale, uno dei valori fon-
damentali dell’Unione Europea. L’Era-
smus offre agevolazioni per studenti e 
neolaureati con minori opportunità per 
motivi economici, sociali, culturali, geo-
grafici o di salute, o per motivi quali di-
sabilità e difficoltà di apprendimento, 
inclusi a motivi che possono dare luo-
go a forme di discriminazione ai sen-
si dell’articolo 21 della Carta dei dirit-
ti fondamentali dell’Unione europea. 
La sostenibilità ambientale, attraverso il 
“Green Deal europeo”, il nuovo progetto 
dell’Unione Europea per le istituzioni sco-
lastiche con il fine di bloccare la transizio-
ne climatica entro il 2050. I partecipanti 
saranno inseriti in progetti sostenibili 
orientati verso un futuro cosciente come 
la corretta gestione delle risorse naturali. 
Inoltre Erasmus Plus promuove modali-
tà di trasporto sostenibili e sensibilizza a 
un approccio rispettoso verso l’ambien-

te offrendo vaste alternative ecologiche. 
Il digitale, un’innovazione che si af-
ferma e si sviluppa durante la cri-
si pandemica quando per l’appren-
dimento si riscopre fondamentale. 
La promozione alla partecipazione della 
vita democratica, una strategia nata dalla 
scarsa partecipazione da parte dei citta-
dini alla vita politica. L’Unione Europea si 
impegna alla conoscenza dell’UE con il fine 
di prendere parte attiva alla vita sociale e 
politica del proprio paese. Il programma 
sostiene la cittadinanza attiva e promuo-
ve lo sviluppo delle competenze sociali e 
interculturali, un pensiero critico e un’al-
fabetizzazione dai media con lo scopo di 
sensibilizzare ai valori comuni dell’UE. 
Si tratta di un programma aperto a una 
ampia gamma di persone, difatti L’Unione 
Europea finanzia borse di studio sui gio-
vani di età compresa tra i 13 e i 30 anni 
per promuovere la mobilità individuale.  
Coloro che decidono di aderire al pro-
gramma hanno la possibilità di studiare 
nei paesi appartenenti all’UE dai 3 ai 12 
mesi e tuttavia anche in alcuni paesi non 
appartenenti all’Unione Europea come 
il Liechtenstein, la Norvegia, l’Islan-
da, la Macedonia del Nord e la Turchia. 
Per presentare domanda sono richiesti 
dei requisiti minimi nelle conoscenze lin-
guistiche tra cui; Il B2 o C1 nelle aree in-
glesi mentre per il francese ed il tedesco 
il B1 o B2 e nelle aree spagnole è suffi-
ciente il B1. Successivamente per com-
pletare la domanda bisogna compilare il 
modulo presente nel sito dell’Erasmus o 
presso una agenzia privata. All’approva-
zione della domanda verranno eseguiti 
svariati esami che consistono in: test di 
lingua e test psicoattitudinali con il fine 
di verificare se si è in grado di svolgere 
l’esperienza.

ERASMUS PLUS: 2022-2027
di F. Farro e S. Russo
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“La nostra redazione alla ricerca della meta perduta”
(Credits: S. Russo)



 “Tutto Dante” trasmesso dal 2006 
dalla RAI, è uno spettacolo teatrale rea-
lizzato da Roberto Benigni, che ha avuto 
luogo nello splendido scenario di Piazza 
Santa Croce di Firenze. Appassionato 
della Divina commedia, l’attore recita-
va e spiegava nel suo stile particolare 
di affrontare argomenti seri in modo 
scherzoso, alcuni canti dell’opera con 
l’intento di renderla più accattivante e 
comprensibile al grande pubblico.
Benigni inizia il suo spettacolo com-
mentando il I canto dell’Inferno.
Recita i versi “nel mezzo del cammin di 
nostra vita…”provando a mettersi nei 
panni di Dante e cercando di immagi-
nare e trasmettere al pubblico le sensa-
zioni del poeta all’inizio del suo viaggio. 
Con il verso “mi ritrovai in una selva 
oscura” Dante si riferisce al proprio sta-
to d’animo nel periodo in cui inizia a 

scrivere la Divina Commedia, perso, in 
crisi, era sconfitto come capita a tutti 
noi a volte nella vita.
L’umanità, dice Benigni, “è divisa” tra 
chi vede il lato orribile e tremendo della 
vita, dell’uomo, e chi invece come Dan-
te, anche se perso nella sua disperazio-
ne, vuole trovare la bellezza e il bene 
nelle cose (“per trattare del ben ch’io vi 
trovai dirò le altre cose che v’ho scorte.”)
Il sommo Poeta dice di non capire per-
ché si trovi in quel profondo stato di cri-
si, ma una volta fuori dalla selva oscura 
giunge ai piedi di un colle illuminato dal 
sole e questo è per Dante segno di una 
possibile salvezza, quando improvvisa-
mente vede da lontano una lonza, un 
leopardo che gli ostacola il cammino e 
che nel suo aspetto sinuoso rappresen-
ta la lussuria, i peccati carnali dell’uma-
nità.
Arriva l’alba e spera che la belva non 
gli farà del male ma ecco che ne arri-
va un’altra, un leone che simboleggia 
la superbia. E infine vede una lupa, la 
belva più terrificante che rappresenta la      

TUTTO DANTE
L’UNIONE RIUSCITA TRA L’OPERA DEL SOMMO E 
L’ARTE DEL PREMIO OSCAR ROBERTO BENIGNI 

di Clara Gallo

CULTURA10

Un primo piano della statua in marmo bianco di Carrara scolpita da Enrico Pazzi (1865) ed esposta in piazza Santa Croce a Firenze.
Il volto severo e sdegnato del Sommo poeta palesa apertamente il rimprovero fatto all’Italia asservita alla dominazione straniera.

(fonte: Internet)



cupidigia, il potere su tutto.
Giunge in suo aiuto Virgilio, che gli con-
siglia di affrontare il viaggio nell’ Infer-
no, nel Purgatorio ed infine nel mondo 
della beatitudine, il Paradiso, dove potrà 
ammirare Dio e alla fine riuscire a supe-
rare le sue angosce. Nel commentare i 
versi di Dante Benigni usa un linguag-
gio semplice e diretto, adatto a tutti, e 
riesce a catturare l’attenzione del pub-
blico nonostante la difficoltà dei versi e 
dell’argomento anche con riferimenti o 
raffronti con il mondo contemporaneo. 
Con il suo racconto lo spettatore rie-
sce ad immedesimarsi nello spirito e nel 
pensiero di Dante e quasi a visualizzare 
il viaggio intrapreso dal poeta, coglien-
done le emozioni descritte nei versi. 
Uno spettacolo da non perdere.
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Benigni e Nicoletta Braschi al festival di Venezia. L’attore ha ricevuto il 
premio Leone d’Oro alla carriera. Lo ha dedicato a sua moglie “...ma le 
ali sono di Nicoletta, perchè se qualcosa prende il volo, è solo grazie a 

lei” così Benigni commenta il premio ricevuto.
(fonte: Internet)

Roberto Benigni sul palco di Padova nel giugno del 2008. Lo spettacolo “A tutto Dante” è un viaggio nella Divina Commedia in cui 
satira ed esegesi si rincorrono per il piacere dello spettatore.

(fonte: Internet)



“Immagina tutte le persone
condividere tutto il mondo.

Puoi dire che sono un sognatore
ma non sono il solo.

Io spero che un giorno ti unirai a noi
e il mondo vivrà come uno!”

da Imagine di J. Lennon

Sono trascorsi tanti anni da quando John Lennon cantava questa canzone, 
uscita per la prima volta nel 1971.

Oggi, le sue parole sono di drammatica attualità: quel mondo di fratellanza 
tra gli uomini, uniti al di là di ogni differenza, nella condivisione e nella soli-
darietà, nella pace e nel rispetto, è ancora il sogno dei sognatori, di quelli che 
ancora credono che nell’unione sia custodita la vera forza dell’umanità.

Di fronte ad una guerra che devasta, uccide, separa, proviamo tutti un senti-
mento di sgomento e di paura. E, soprattutto, restiamo increduli sull’incapa-
cità di mettere fine a tale devastazione.

È come se la storia non ci avesse insegnato nulla, forse perché siamo facili 
alla dimenticanza.

E, in fondo, lo abbiamo dimostrato anche di fronte alla pandemia che ha col-
pito il mondo intero mettendo in evidenza quanto siamo fragili e sospesi di 
fronte ad eventi imponderabili, o di fronte alla Natura, sfruttata e violata, che 
ci ferisce con la sua irruenza distruttiva.

Dovremmo tutti fermarci a riflettere a lungo, a dialogare, confrontarci, im-
parare ad essere realmente uniti per fare insieme qualcosa di importante e 
indispensabile.

Ecco qual è la forza dell’unione: stabilire legami affettivi sinceri, incontrar-
si, essere rispettosi delle reciproche diversità, condividere i valori universali 
della fratellanza e della solidarietà.

Unirsi per realizzare obiettivi comuni che nascono da bisogni condivisi, per 
crescere, per migliorare “questo strano mondo”, poco avvezzo ad imparare 
dalle esperienze.

Siamo interdipendenti ed interconnessi: ciò che succede lontano da noi si 
riflette, inevitabilmente, sulle nostre esistenze.
E, dunque, tocca a noi trovare la strada più giusta per imparare a stare insie-
me e costruire, passo dopo passo, un futuro più bello. Il nostro.

L’ editoriale del D.S.
dott.sa A. Vassallo
dirigente Liceo “A. Gatto” - Agropoli (SA)
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